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Oggetto della relazione è la variante al PRG Parte operativa riferita a contenute modifiche al 

vigente TUNA, ai sensi dell’art. 32, c. 5, della L.R. n. 1/2015. 

 

PREMESSA 
L’Amministrazione Comunale dispone di un PRG, approvato con atto C.C. n. 83 del 24.06.2002, ai 

sensi degli artt. 10 e 11 dell’allora L.R. n. 31/97, e successive modifiche e integrazioni, formato da 

una parte strutturale ed una operativa. Tale articolazione del Piano consente di poter operare in 

modo agevole varianti normative e cartografiche alla parte operativa che non incidano sui contenuti, 

le direttive e le prescrizioni della parte strutturale. 

Le modifiche, di seguito descritte, che la variante normativa propone sono frutto di valutazioni e 

considerazioni maturate nella gestione del vigente PRG ed al contempo della volontà di mantenere 

inalterati i principi di salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio in esso espressi.   

 

Contenuti della variante e ricadute ambientali 
La variante propone la modifica dei seguenti articoli: 9, 126, 134, 140, 155, 162, 164, 167, 171 e 

172. 

Sono modifiche volte essenzialmente a garantire una corretta gestione del territorio (art.9), a 

consentire il miglior uso di funzioni ammesse dal PRG (artt. 126, 167 e 172), il necessario 

aggiornamento della norma (art. 134) che prende atto di novità intervenute nel tempo, a 

semplificare ed a rendere meno vincolanti alcune prescrizioni che appaiono eccessivamente 

dettagliate (artt. 140, e 164), a consentire la realizzazione di un’opera di pubblico interesse in loc. 

Lidarno (art. 155 ), a favorire l’inserimento di funzioni pubbliche di pregio in contesti degradati 

(art. 171) e rettificare un riferimento normativo erroneamente indicato (art 162). 

 

Di seguito sono descritte le variazioni apportate nei singoli articoli del Tuna. Si evidenzia che tutte 

le modifiche proposte non comportano né incremento della SUC ammessa, né incremento del 

consumo di suolo. Sono variazioni normative che interessano volumi già ammessi dal PRG e 

che non comportano ricadute sul sistema ambientale. 

 

L’unica modifica ai parametri urbanistici riguarda l’altezza massima consentita per le coperture per 

piccoli impianti sportivi consentiti nelle zone PprA. Le zone PprA sono “aree destinate alla 

ricreazione e al tempo libero, organizzate a parco con attrezzature per il gioco, per attività 

aggregative e per lo sport, sia al coperto che allo scoperto, con i relativi servizi di supporto ivi 

compresi locali per il ristoro e parcheggi”. Sono aree di proprietà privata di limitata dimensione (i 

grandi impianti per lo sport sono classificati Fe - aree per attrezzature per lo sport), con una 

prevalente destinazione a parco in cui sono ammesse attività per lo sport, con una suc di 0,1 mq/mq 

ed una altezza di 4,5 m. Si tratta generalmente di attività legate al tennis e di recente al Paddle, che 

in alcuni casi necessitano di coperture leggere per consentirne l’uso anche nei mesi freddi. E’ 

evidente come l’altezza di 4,5 metri è inadeguata per svolgere i suddetti sport al coperto e da qui la 

necessità di consentire impianti con una altezza rispondente alle norme Coni. 

Nella norma si prescrive in genere di non utilizzare materiali con colori riflettenti e di prevedere 

sempre adeguate schermature. Ovviamente gli impianti che ricadono in aree con vincolo 

paesaggistico dovranno essere preventivamente sottoposti ad autorizzazione paesaggistica.  

 

Di fatto la medesima problematica è riscontrabile anche in altre due zone del PRG rispettivamente: 

le zone “Fd” (aree per parchi urbani e territoriali) e per le zone “Ppu” (aree per spazi pubblici 

attrezzati a parco, per il gioco e lo sport) per le quali si propone la stessa modifica sopra descritta. 

 

  

1. Integrazione art. 9  



 
La variante procede ad integrare l’articolo riguardante la GESTIONE DEL PRG al fine di 

richiamare una importante disposizione normativa della LR 1/2015 in cui sono sanciti i principi 

base della pianificazione territoriale nella redazione di un nuovo Piano o di una variante, primo tra 

tutti la necessità che nella previsione di nuove aree edificabili debbano essere garantite le opportune 

dotazioni territoriali. 

L’art. 90 comma 2) del R.R. 2/2015 che viene richiamato così recita:  

2. Al fine di garantire il rispetto del principio di uso sostenibile del territorio, i nuovi insediamenti 

individuati dal PRG, assicurano: 

a) la contiguità con ambiti e insediamenti già previsti dagli strumenti urbanistici vigenti ed in corso 

di attuazione nel rispetto della rete ecologica; 

b) le condizioni ottimali per il trattamento dei reflui, nonché per un adeguato approvvigionamento 

idrico ed energetico; 

c) l'accessibilità dal sistema viario di interesse regionale e provinciale attraverso una viabilità 

comunale di raccordo che eviti la congestione del traffico; 

d) la non utilizzazione delle aree in presenza di un rilevante rischio idraulico di esondazione e di 

frana; 

e) la non compromissione delle aree e degli insediamenti di valore storico culturale, nella 

definizione della parte operativa del PRG e dei relativi piani attuativi; 

f) la tutela delle risorse naturali dell'ambiente e il rispetto delle caratteristiche storico 

morfologiche; 

g) la distanza tra zone e territori ove, ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali è vietato 

l'esercizio della caccia libera, non inferiore a metri lineari 500; 

h) il massimo soleggiamento e luminosità per gli edifici al fine di favorire l'utilizzo di energia 

solare.  

 

Alla luce di quanto sopra descritto pertanto si propone di integrare l’art. 9 GESTIONE DEL PRG 

nei seguenti termini: 

 

Le varianti al PRG seguono le procedure previste dall’art.32 della LR 1/2015 e sono redatte nel 

rispetto dell’art. 90 comma 2) del RR 2/2015. 

  

 

2. Modifica art. 126  “Zone a parco privato attrezzato”  PprA 

 

Le zone PprA destinate a “parco privato attrezzato”, sono aree aventi generalmente una 

destinazione destinata a piccoli impianti per lo sport. In genere vi si trovano attività sportive gestite 

da società private. I gestori di dette attività hanno manifestato la necessità di porre in opera delle 

coperture per gli impianti sportivi esistenti o di nuova previsione, rilevando nel contempo la 

inadeguatezza della altezza massima di 4,5 mt prevista dalle attuali norme per le zone PprA.  

Fermo restando che la Regione Umbria ha chiarito che la copertura degli impianti per lo sport 

costituisce a tutti gli effetti Superfice utile coperta, si ritiene opportuno eliminare il vincolo della 

altezza massima di mt 4,5 prevista dal PprA in quanto assolutamente inadeguata ad assicurare lo 

svolgimento di gran parte degli sport maggiormente praticati nelle aree PprA (Tennis, Paddle, 

Volley, ecc..).  

La norma quindi viene così modificata:     

 
Sono indicate nelle Cartografie del PRG parte operativa, con le lettere PprA e, ove assoggettate a 

prescrizioni particolari, sono accompagnate dal relativo numero d’ordine. 

Come stabilito nell’art. 25 del presente Tuna, sono aree destinate alla ricreazione e al tempo 

libero, organizzate a parco con attrezzature per il gioco, per attività aggregative e per lo sport, sia 



al coperto che allo scoperto, con i relativi servizi di supporto ivi compresi locali per il ristoro e 

parcheggi. 

Le attrezzature coperte, comprensive di spogliatoi, sono ammesse nel rispetto dell'indice massimo 

di 0,10 mq/mq; l’altezza max è quella stabilita dalle norme Coni per l’impiantistica sportiva 

oggetto di copertura. massima pari a m. 4,50. Particolare cura dovrà essere prestata 

nell’inserimento delle suddette strutture nel contesto paesaggistico utilizzando materiali non 

riflettenti e ponendo in opera adeguate schermature arboree. 

I servizi alle attrezzature, quali bar, ristoranti e uffici, sono ammessi nel rispetto dell'indice 

territoriale massimo di 0,10 mq/mq e dell'altezza massima pari a m. 3,50. 

Gli interventi sono realizzati con progetto unitario interessante l’intero comparto. 

 

3. art. 134 del TUNA. Modifica prescrizione particolare della zona Ac.fi. 2  

 

La modifica proposta riguarda la prescrizione particolare per la zona Ac.fi. 2, ubicata in loc. 

S.Faustino – Via Settevalli, contenuta all’art. 134 del vigente TUNA che disciplina le AREE 

CENTRALI A FUNZIONE INTEGRATA Ac.fi.  

Tale disposizione prevede che: 

Nel comparto Ac.fi 2 è ammessa l’attuazione autonoma degli interventi di trasformazione 

urbanistica riguardanti anche singoli edifici, purché gli stessi risultino direttamente accessibili 

dalla viabilità pubblica. E’ fatto obbligo il rispetto delle prescrizioni insediative, infrastrutturali e 

dei parametri urbanistici stabiliti nel piano attuativo approvato con atto del C.C. n.48 del 

18.03.2009. Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle previste dal mix funzionale assegnato dal 

PRG al comparto. 

Il permesso di costruire è rilasciato previa corresponsione pro quota: sia dell’obbligazione 

aggiuntiva già determinata in sede di concertazione ed in relazione alla SUC aggiuntiva utilizzata, 

e sia dell’assunzione degli oneri proporzionalmente spettanti per la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione previsti nel medesimo piano attuativo; detti oneri sono assolti tramite realizzazione 

delle opere interne al comparto configurabili come stralci funzionali, ovvero tramite 

corresponsione al Comune delle somme necessarie per la realizzazione degli stessi. 

L’approvazione del predetto piano attuativo era stata preceduta dalla stipula dell’accordo 

procedimentale (a rogito del notaio Dott. Galletti Marco) con il quale erano state definite le 

prescrizioni tecnico urbanistiche e gli adempimenti connessi, propedeutici alla formazione del piano 

attuativo medesimo.  

L’intervenuta deliberazione della Giunta Comunale n. 443 del 15.11.2017 con la quale (oltre a 

prendere atto della decadenza sia dello strumento attuativo sia di tutti gli atti del procedimento, 

compreso l’accordo procedimentale) veniva approvata la nuova sistemazione urbanistica regolante 

l’attuazione autonoma degli stralci funzionali individuati e le relative opere infrastrutturali ad essi 

collegate, rende necessaria la revisione della suddetta prescrizione particolare nei seguenti termini: 

Nel comparto Ac.fi 2 è ammessa l’attuazione dei singoli stralci funzionali così come definiti nella 

sistemazione urbanistica approvata con D.G.M. N. 443 del 15.11.2017, nel rispetto del mix 

funzionale e delle grandezze urbanistiche previste nella scheda contenuta nell’allegato n.2  

“Disciplina degli interventi nelle zone di trasformazione urbanistica”. 

 

Si evidenzia che tale modifica non comporta in alcun modo incremento del consumo di suolo, 

incremento delle volumetrie ammesse (che sono in diminuzione) o modifica delle destinazioni 

d’uso previste dal PRG. E’ un necessario aggiornamento della norma che prende atto di novità 

intervenute nel tempo (la decadenza del Piano attuativo citato nella norma) e dei provvedimenti 

amministrativi presi per consentire l’attuazione del comparto (DGM 443/2017) nel rispetto della 

norma vigente, che ammette “l’attuazione autonoma degli interventi di trasformazione urbanistica 

riguardanti anche singoli edifici, purché gli stessi risultino direttamente accessibili dalla viabilità 

pubblica”.   



 
 

4. Modifica art. 140  “Zone per servizi generali” – Sg 

 

In località Borghetto di Prepo, ove è ubicata la sede della F.G.C.I., il PRG prevede una Zona Sg per 

servizi Generali con alcune limitazioni sulle destinazioni d’uso rispetto a quelle ammesse di norma 

dal PRG per le zone Sg.  

La crisi economica a cui è seguita la crisi pandemica, ha portato ad una contrazione degli spazi 

occupati dalla stessa Federazione negli edifici realizzati a borghetto di Prepo ed alla necessità di 

allocare detti spazi con funzioni comunque compatibili con la destinazione Sg.   

Su tali presupposti si propone di eliminare la limitazione nelle destinazioni d’uso previste nel 

comparto Sg(2), ammettendo tutte le funzioni consentite per le zone Sg. 

 

Si propone che la norma venga così modificata. 

 
2. Nel comparto Sg in loc. Borghetto di Prepo, è ammessa la realizzazione di edifici con le 

seguenti destinazioni d’uso: pubblica amministrazione; servizi socio-sanitari; edifici per lo 

sport, enti privati senza fine di lucro. La la densità territoriale max è pari 1 mc/mq. e 

l’indice di copertura max. è pari al 20% dell’intero comparto. L’altezza max. delle 

costruzioni, rispetto alla quota del campo sportivo è pari m. 10,50. All’interno del 

comparto, una superficie non inferiore a mq. 5.000, deve essere riservata  ad attrezzature di 

interesse comune Spu e ubicata in modo da risultare direttamente accessibile dagli edifici 

residenziali posti a monte del comparto, dalla viabilità pubblica e dalla fermata della 

metropolitana. L’attuazione dell’intervento è contestuale alla realizzazione della strada di 

PRG antistante al comparto.    

 

5. Modifica art. 155 “ZONA PER ATTIVITA’ D6”  

 

Il comune di Perugia è proprietario di un’area in località Lidarno classificata D6 in cui sono 

ammesse tutte le funzioni proprie delle attività produttive ed una SUC di 25.000 mq. I numerosi 

bandi per la vendita dell’area sono andati deserti. Di recente, a seguito di un interessamento 

manifestato per l’area in oggetto dall’Istituto Zooprofilattico dell’Umbria, i due Enti sono 

addivenuti ad un accordo che si sostanzierà nella sottoscrizione di un protocollo d’Intesa la cui 

bozza è stata di recente approvata dalla Giunta Comunale. La sottoscrizione dell’accordo prevede la 

approvazione di una variante al PRG per la zona D6 che dal punto di vista paesaggistico e 

ambientale comporta una significativa riduzione dell’impatto. La Suc ammessa passa infatti da 

25.000 a 10.000 mq, mentre le funzioni previste sono riconducibili a quelle delle zone a servizi 

generali (nello specifico l’Istituto Zooprofilattico trasferirà a Lidarno i laboratori di ricerca ora siti 

in località San Costanzo nei pressi del centro storico di Perugia), che in termini di carico urbanistico 

sono sicuramente meno impattanti di quelle ora consentite (attività commerciali, produttive e per 

servizi). Come nella precedente norma sono previste ampie aree a verde ed un progetto di elevata 

qualità architettonica. 

 

Si propone che la norma venga così modificata: 

 

Il comparto deve essere attuato secondo un progetto unitario, anche ai sensi dell’art. 102 comma 1 

del RR 2/2015, è sottoposto a piano attuativo unitario che garantisca elevati standard ambientali e 

paesaggistici anche attraverso la realizzazione di spazi aperti destinati a verde nella misura 

minima pari al 40 % dell'intero comparto previsto dal PRG.  

I parametri edificatori e le prescrizioni da osservare sono i seguenti: 

•  La SUC max. realizzabile è pari a 25.000 10.000 mq.  



• La SUC minima per ogni edificio è pari a mq. 5.000, ad eccezione degli esercizi per la 

ristorazione e degli esercizi commerciali. 

• L’altezza max. fuori terra è pari m. 10,00; non sono ammessi muri di contenimento di altezza   

superiore a metri 1; gli stessi muri dovranno essere opportunamente schermati e/o inverditi. 

• L’area da sistemare a verde, pari ad almeno il 40% della superficie complessiva del comparto, 

deve essere almeno per la metà alberata; l’altra metà può essere utilizzata esclusivamente per la 

realizzazione di impianti sportivi all’aperto; in essa è esclusa la realizzazione di parcheggi.  

• Gli interventi edilizi devono prevedere l’uso di tecnologie di bioarchitettura e per il risparmio 

energetico pari o superiori a quelle richieste dalla normativa vigente. 

• Tutti gli interventi devono garantire soluzioni progettuali pregevoli sotto il profilo paesaggistico, 

con particolare riferimento alle vedute dalla E45 e dalla superstrada Perugia-Ancona, supportate 

da adeguate rappresentazioni grafiche.  

• Dovrà essere garantito il regolare deflusso delle acque del fosso che attraversa il comparto, nel 

rispetto della normativa vigente. 

• Gli oneri relativi alla sistemazione ed all’adeguamento della viabilità di accesso al comparto, a 

partire dallo svincolo di Lidarno dalla SP247, sono a carico dei soggetti attuatori.   

• Sono ammesse le destinazioni d’uso di cui all’art. 95, comma 6 della L.R. 1/2015 funzionali alle 

attività dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche riguardanti in linea 

di massima Uffici, laboratori di ricerca, capannoni, magazzini ecc., ricomprese tra quelle delle 

zone Sg. 

 

6. Modifica art. 164 “Aree per grandi infrastrutture per parcheggio”  

 

Oggetto di modifica è la prescrizione particolare riguardante l’area “Fa” di Pian di Massiano 

contenuta nell’art. 164 che disciplina le AREE PER GRANDI INFRASTRUTTURE PER 

PARCHEGGIO Fa.  

Detta prescrizione stabilisce che nel grande parcheggio di interscambio del Minimetrò a Pian di 

Massiano è ammessa all’interno dell’area evidenziata in cartografia con apposita ombreggiatura e 

contraddistinta con la lettera “S”, la realizzazione di una struttura edilizia polifunzionale per una 

SUC pari a circa 4.000 mq. con le seguenti destinazioni d’uso: < 35% per uffici; 35% per piccoli 

esercizi commerciali (con superficie di vendita inferiore a mq. 250); 15% per esercizi di 

ristorazione; 15% per attività artigianali e servizi igienici da commisurare al numero di utenti del 

parcheggio. Le relative aree per standard sono reperite all’interno dell’area “S” suddetta>.  

La modifica proposta, non riguarda incrementi della SUC ammessa, ma una maggiore flessibilità 

nelle destinazioni d’uso già consentite, ferma restando la sola percentuale massima destinata al 

commercio che rimane invariata al 35%, senza vincoli sulla grandezza degli esercizi commerciali. 

Resta invariata la possibilità di realizzare uffici, esercizi di ristorazione, attività artigianali ed altro 

eliminando le percentuali massime per ogni destinazione d’uso che appaiono del tutto inadeguate.  

 

La modifica, come evidente, non incide sulle grandezze urbanistiche, non genera un incremento del 

carico urbanistico, né un incremento del consumo di suolo.  

 

Si propone che la norma venga così modificata: 

 

3. L’attuazione dell’area Fa posta in loc. Pian di Massiano non è assoggettata alla previa 

approvazione di piano attuativo. Gli edifici previsti in via generale dal presente articolo sono 

ammessi esclusivamente all’interno dell’area evidenziata in cartografia con apposita 

ombreggiatura e contraddistinta con la lettera “S”. Le  destinazioni d’uso ammesse per detti edifici 

sono le seguenti: 35% per uffici; 35% per piccoli esercizi commerciali (con superficie di vendita 

inferiore a mq. 250); 15% per esercizi di ristorazione; 15% per attività artigianali e servizi igienici 

da commisurare al numero di utenti del parcheggio. 35% massimo per esercizi commerciali; 



restante Suc per uffici, esercizi di ristorazione, magazzini,  attività artigianali; servizi igienici a 

servizio del parcheggio. 

 
7. Modifica art. 167 “Aree per parchi urbani e territoriali” Fd  

 

Le zone Fd sono destinate alla realizzazione di parchi con attrezzature, di dimensioni ed uso non 

rilevanti, per le quali è stata manifestata l’esigenza di porre in opera delle coperture per gli impianti 

sportivi esistenti o di nuova previsione, rilevando nel contempo la inadeguatezza della altezza 

massima di 4,5 mt prevista dalle attuali norme per le zone medesime. 

Si ritiene opportuno anche in questo caso eliminare il vincolo della altezza massima di mt 4,5 

prevista per le motivazioni già espresse al precedente punto 2. introducendo il seguente comma: “la 

copertura degli impianti sportivi potrà avere un’altezza massima non superiore a quella stabilita 

dal Coni per la relativa attività. Particolare cura dovrà essere prestata nell’inserimento delle 

suddette strutture nel contesto paesaggistico utilizzando materiali non riflettenti e ponendo in 

opera adeguate schermature arboree.” 

 

8. Modifica prescrizione particolare della zona Spu (11) – Art. 171 del Tuna 

 

Il comparto Spu (11) è localizzato nei pressi della stazione di Fontivegge e riguarda l’area del 

cosiddetto “ex scalo merci”, oggetto del programma di riqualificazione “sicurezza e sviluppo per i 

quartieri di Fontivegge e Bellocchio” finanziato della Presidenza del consiglio dei Ministri 

nell’ambito del cosiddetto Piano Periferie.  

Con i fondi del Piano periferie, l’immobile è stato acquistato dal Comune e verrà recuperato al fine 

di rivitalizzare un quartiere critico come quello di Fontivegge. Di recente il Comune è addivenuto 

ad un accordo con l’Istituto Tecnico Superiore (ITS) dell’Umbria, che ha manifestato l’interesse a 

svolgere le proprie attività di servizio e formative post diploma nei locali dell’ex scalo merci. 

Si propone quindi di prevedere nell’ex scalo merci, avente destinazione Spu (11), oltre alle funzioni 

ammesse nelle zone a servizi pubblici Spu anche le attività formative di livello superiore. 

 

Su tali presupposti si propone la seguente modifica della norma: 

 

11. Nell’area Spu adiacente all’area della stazione ferroviaria di Fontivegge è ammesso il recupero  

dell’edificio ex Scalo Merci, oltre che la soppalcatura del relativo spazio interno ed il suo 

ampliamento anche con un corpo autonomo, fino ad un massimo del 10% della SUC attuale. 

Oltre alle destinazioni previste per le zone “Spu” è ammessa l’attività per l’istruzione superiore. 

 

9. Modifica art. 172 “aree per spazi pubblici attrezzati a parco, per il gioco e lo sport” 

Ppu  

 

Anche per tali aree si ritiene opportuno eliminare il vincolo della altezza massima di mt 4,5 prevista 

per le motivazioni già espresse ai precedenti punti 2. e 7., introducendo il seguente comma: “la 

copertura degli impianti sportivi potrà avere un’altezza massima non superiore a quella stabilita 

dal Coni per la relativa attività. Particolare cura dovrà essere prestata nell’inserimento delle 

suddette strutture nel contesto paesaggistico utilizzando materiali non riflettenti e ponendo in 

opera adeguate schermature arboree.” 

 

 

10.  Correzione errore materiale all’art. 162 del TUNA  

 

Con la variante di ADEGUAMENTO DEL PRG, PARTE STRUTTURALE E OPERATIVA, IN 

ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO DALL'ART. 263, C. 3 L.R. 1/15, approvata con DCC n. 



2 del 08.01.2018, è stata effettuata una revisione complessiva delle cartografie e del TUNA, 

finalizzata principalmente all’adeguamento alle nuove normative regionali (L.R. n. 1/2015 e R.R. n. 

2/2015). 

Una delle suddette modifiche ha riguardato la tipologia di serre ammesse per l’esercizio delle 

attività florovivaistiche nelle Aree agricole periurbane “Ep” (art. 162 del TUNA), che è stata 

adeguata alla normativa contenuta nell’art. 90 della L.R. n. 1/2015. 

Il testo della relativa modifica della norma del TUNA operata in fase di adozione della Variante 

suddetta (avvenuta con DCC n. 134 del 03/10/2016) era il seguente: 

… “Nelle zone Ep è altresì ammesso, con la realizzazione di serre di cui al p.to 2 dell’art. 34 all’art. 

90, comma 2, della LR 1/2015, l’esercizio di attività florovivaistiche;” … 

In fase di approvazione della Variante suddetta era emerso che il riferimento al comma 2 dell’art. 

90 della L.R. 1/2015 non era corretto, in quanto la tipologia di serre per l’esercizio dell’attività 

florovivaistiche è disciplinata al comma 3 dello stesso art. 90. 

Pertanto il testo del “TUNA (raffronto vigente-modificato)”, allegato alla suddetta delibera di 

approvazione n. 2/2018, era stato modificato nel modo seguente: 

… “Nelle zone Ep è altresì ammesso, con la realizzazione di serre di cui al p.to 2 dell’art. 34 all’art. 

90, comma 2 3, della LR 1/2015, l’esercizio di attività florovivaistiche;” … 

Per mero errore materiale, nel testo del “TUNA” (definitivo), allegato sempre alla sopra citata 

delibera di approvazione n. 2/2018, la suddetta modifica non è stata recepita e pertanto il testo è 

rimasto invariato rispetto a quello dell’adozione.  

Tale anomalia è stata rilevata a seguito di una richiesta di parere in merito, pervenuta dalla U.O. 

Edilizia Privata e SUAPE con prot. n. 249644 del 10/12/2021. 

Si tratta quindi di correggere il mero errore materiale consistente nell’inserimento dell’indicazione 

di …”serre di cui all’art. 90, comma 3”… (come previsto dalla norma regionale per l’attività 

florovivaistica) al posto dell’attuale indicazione di … ”serre di cui all’art. 90, comma 2”….  

Tale correzione di errore materiale è esclusa dalle procedure della VAS,  ai sensi del paragrafo 2.5 

della DGR n. 1327 del 31/12/2020. 

 

 

 

INTEGRAZIONE A SEGUITO DELLE PRESCRIZIONI, INDICAZIONI E 

CRITERI DELLA REGIONE UMBRIA 
 

 

La presente variante è stata sottoposta alla procedura di verifica di assoggettabilità, ai sensi 

dell’art.12 del D.Lgs. 156/2006 ed art.9 della L.R. 12/2010. 

 

A seguito di ciò, il Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale - Direzione 

Regionale Governo Del Territorio, Ambiente, Protezione Civile, con Determinazione Dirigenziale n. 

13025 del 20/12/2021 (allegata alla presente relazione) ha espresso la non necessità di sottoporre a 

VAS (Valutazione Ambientale Strategica) la variante al PRG parte operativa. L’atto tuttavia 

contempla delle indicazioni e criteri tesi a garantire un migliore inserimento ambientale degli 

interventi riguardanti: 
 

 

Aspetti Urbanistici 

- La variante urbanistica è riferita alla modifica e aggiornamento di alcune norme tecniche di  

attuazione della sola parte operativa dello strumento urbanistico vigente è tuttavia necessario  

che tali modifiche siano conformi al PRG Parte strutturale. 

- Per tutte le destinazioni d’uso ammesse dovrà essere garantito il corretto dimensionamento  

delle dotazioni territoriali ai sensi del Regolamento regionale n. 2/2015.  



- L’art. 9 delle NTA di PRG PO dovrà essere corretto con il riferimento normativo all’art. 95  

comma 2 della LR 1/2015. 

Aspetti paesaggistici 

- Per quanto riguarda le modifiche apportate all’art. 126 “Zone a parco privato attrezzato” PprA, 

potrebbe diventare un detrattore paesaggistico – ambientale il fatto di non inserire l’altezza massima 

degli edifici legati all’attività sportiva tale da impattare sul sistema panoramico e naturale. Queste 

aree dovranno essere oggetto di una attenta attività pianificatoria per valutarne tutti gli aspetti legati 

alla realizzazione delle volumetrie.  

- Le altezze dovranno essere definite e stabilite in base alle norme del Coni, ma non dovranno 

risultare in contrasto con i vincoli esistenti nell’ambito dell’intervento, con le direttive dettate dalle 

UdP di appartenenza in relazione agli articoli 32, 33 e 34 delle NTA del PTCP e soprattutto non 

dovranno essere di impedimento alle visuali panoramiche accertate e consolidate e riguardo ai coni 

visuali riconosciuti dal Piano provinciale e dal PRG Comunale. 

- Si dovrà tener conto della sostenibilità paesaggistica e ambientale dei manufatti previsti, 

rispettando la morfologia del suolo contenendo al massimo gli scavi e i rinterri, prevedendo un 

inserimento paesaggistico che rispetti il contesto storico e architettonico esistente ma anche 

paesaggistico e vegetazionale di appartenenza di ciascun manufatto. Dovrà essere curata in 

particolar modo, la permeabilità delle aree esterne da pavimentare, in modo che consentano il 

drenaggio delle acque in modo efficace. 

- La disposizione del verde e delle mitigazioni paesaggistiche circostanti i nuovi impianti dovranno 

essere opportunamente progettate e curata al fine di permettere l’ombreggiamento dei parcheggi e 

delle superfici asfaltate e non asfaltate. 

 

Ad esito del recepimento delle indicazioni disposte, si riscontrano le seguenti determinazioni: 

 

Relativamente agli Aspetti Urbanistici: 

1. Per quanto attiene le modifiche e l’aggiornamento delle norme tecniche oggetto di variante 

alla parte operativa del PRG, esse risultano conformi al PRG parte strutturale; 

2. In merito alla condizione per la quale dovrà essere garantito il corretto dimensionamento 

delle dotazioni territoriali (ai sensi del Regolamento regionale n. 2/2015) per tutte le 

destinazioni d’uso ammesse dalla presente variante, ciò risulta esplicitata dall’art. 174 – 

Dotazioni Territoriali e Funzionali minime - del vigente TUNA; 

3. Viene rettificato l’art. 9 del TUNA, correggendo il riferimento normativo richiamato nei 

termini suddetti. 

Relativamente agli Aspetti paesaggistici riferiti esclusivamente agli artt. 126, 167 e 172, si 

concorda: 

1. - sulla indicazione volta ad attenzionare le ricadute derivanti dalla realizzazione delle 

volumetrie legate all’attività sportiva ammesse nelle “Zone a parco privato attrezzato” PprA, 

affinchè non siano tali da impattare sul sistema panoramico e naturale; 

2. – sull’indicazione di garantire un migliore inserimento ambientale degli interventi ammessi, 

le cui altezze dovranno essere definite e stabilite in base alle norme del Coni e non dovranno 

risultare in contrasto con vincoli esistenti nell’ambito dell’intervento; 

3. - sul richiamo alla sostenibilità paesaggistica e ambientale dei manufatti previsti, al loro 

giusto inserimento paesaggistico rispetto al contesto in cui ricadono;  

4. - su quanto viene rilevato in ordine alla progettazione inerente la disposizione del verde e le 

mitigazioni paesaggistiche circostanti i nuovi impianti che dovrà prevedere 

l’ombreggiamento dei parcheggi e delle superfici asfaltate e non asfaltate. 

  

a tal fine, per garantire un migliore inserimento ambientale degli interventi previsti, si introduce 

un’integrazione alle disposizioni già proposte dalla presente variante (artt. 126, 167 e 172), tesa 

ad esplicitare che: 



- le altezze stabilite in base alle norme del Coni dovranno essere realizzate nel rispetto 

dell’art. 53 (Vedute e coni visuali, crinali, viabilità panoramica, aree ad alta esposizione 

panoramica) del TUNA medesimo e non in contrasto con i vincoli esistenti; 

- dovrà essere rispettata la morfologia del suolo, con contenimento degli scavi e dei rinterri; 

- dovrà essere posta particolare attenzione alle condizioni di permeabilità delle aree esterne da 

pavimentare, per consentire il drenaggio delle acque in modo efficace; 

- dovrà essere posta particolare cura alla progettazione della disposizione del verde e delle 

mitigazioni paesaggistiche al fine di prevedere l’ombreggiamento delle zone adibite a 

parcheggi e delle altre superfici esterne.     

 

 

La presente variante è stata altresì sottoposta al parere per la compatibilità delle previsioni 

urbanistiche con le condizioni geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e sismiche del 

territorio interessato dalla variante in oggetto, ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/01. 

 

A seguito di ciò il Servizio Geologico regionale – Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa 

del suolo – ha trasmesso con nota prot. 7120 del 12/01/2022 parere favorevole con le seguenti 

prescrizioni: 

 

articolo 126 – in fase attuativa o esecutiva applicare quanto previsto da: 

• DGR 1700/03 e DGR 377/10 qualora l’intervento riguardi opere  

            infrastrutturali di interesse strategico o rilevanti in caso di collasso, 

• DGR 1232/17 qualora l’intervento ricada in aree interessate da faglie  

            attive e capaci, liquefazione, instabilità di versante sismoindotte; 

articoli 167 e 172 – in fase attuativa o esecutiva applicare quanto previsto da: 

• DGR 1700/03 e DGR 377/10 qualora l’intervento riguardi opere  

            infrastrutturali di interesse strategico o rilevanti in caso di collasso, 

• DGR 1232/17 qualora l’intervento ricada in aree interessate da faglie  

            attive e capaci, liquefazione, instabilità di versante sismoindotte; 

articolo 155 – eseguire uno studio di risposta sismica locale in fase esecutiva.   

 

Ad esito del recepimento delle prescrizioni disposte, si procede all’integrazione dei suddetti articoli 

nei termini descritti. 

 

All: 

1. D.D. 13025 del 20.12.2021 Regione Umbria 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE 

CIVILE 
Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed autorizzazioni ambientali 

 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 13025  DEL  20/12/2021 

 
 

OGGETTO:   Procedura per la Verifica di assoggettabilità a V.A.S. ai sensi dell'art. 12 del 
D.Lgs. 152/2006 ed art. 9 della L.R. 12/2010 – Variante al P.R.G. P.O per 
modifiche al TUNA – Comune di Perugia. 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. 
Vista la Legge Regionale n. 12 del 16 febbraio 2010 “Norme di riordino e semplificazione in 
materia di valutazione ambientale strategica e valutazione d’impatto ambientale, in attuazione 
dell’articolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 152 (Norme in materia ambientale) e 
successive modificazioni e integrazioni”. 

Protocollo Comune di Perugia - A - GE/2021/0259629  del  22/12/2021  -  Pag. 1 di 9



COD. PRATICA: 2021-002-14132 

segue atto n. 13025  del 20/12/2021  2 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 233 del 13 marzo 2018 “Adempimenti ai sensi 
della L.R. n. 12 del 16/02/2010 - Specificazioni tecniche e procedurali in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica – Nuova modulistica”. 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1327 del 31 dicembre 2020 “D.Lgs. 152/2006 e 
smi. L. R. 12 del 16 febbraio 2010. Misure per la semplificazione delle procedure di 
Valutazione Ambientale Strategica degli strumenti urbanistici comunali”. 
Vista la nota n° 0215788 del 08/11/2021 del Comune di Perugia, con la quale è stata 
trasmessa l’istanza e la relativa documentazione per espletare la procedura di Verifica di 
assoggettabilità a VAS della variante al P.R.G. P.O per modifiche al TUNA. 
Visto che, con nota n. 0217401 del 11/11/2021, il Servizio Sostenibilità ambientale, 
Valutazioni ed autorizzazioni ambientali, ha trasmesso la documentazione ricevuta a tutti gli 
Enti e Soggetti con competenze ambientali al fine di acquisire le valutazioni da parte di tali 
Soggetti sulla necessità o meno di sottoporre a VAS la proposta relativa alla variante al P.R.G. 
P.O per modifiche al TUNA del Comune di Perugia. 
Sono stati individuati e invitati ad esprimersi i seguenti Soggetti portatori di competenze 
ambientali: 
Regione Umbria 
- Servizio Urbanistica, Riqualificazione urbana e Politiche della casa, tutela del paesaggio 
- Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo 
- Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica venatoria 
- Servizio Sviluppo rurale e programmazione attività agricole, garanzie delle produzioni e 

controlli 
- Servizio Energia, Ambiente, Rifiuti 
- Servizio Infrastrutture per la Mobilità e Trasporto pubblico locale 
- Servizio Risorse Idriche, Acque Pubbliche, Attività estrattive e Bonifiche. 
Altri Enti 
Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio dell’Umbria. 
A.R.P.A. UMBRIA - Direzione Generale. 
Provincia di Perugia - Servizio PTCP. 
A.U.R.I. Umbria 
Azienda U.S.L. n. 1 
Agenzia Forestale Regionale Umbra  
Vista la richiesta del Comune di Perugia, Prot. n. 0233490 del 03/12/2021 di ampliare le 
modifiche al TUNA contestualmente alle modifiche già in esame integrando la 
documentazione presentata. 
Vista la nota Prot. n. 0235134 del 06/12/2021 del Servizio Sostenibilità ambientale, 
Valutazioni ed autorizzazioni ambientali, di trasmissione delle integrazioni ricevute a tutti gli 
Enti e Soggetti con competenze ambientali.  
Visti i seguenti pareri pervenuti: 
ARPA Umbria. Prot. n. 0222945 del 18/11/2021 con il quale si comunica che ”Con riferimento 
al procedimento in oggetto, di cui alla Vs nota Prot. n. 0217401-2021 dell’ 11-11-2021, valutata 
la documentazione presentata, la scrivente ARPA Umbria, per le materie ambientali di propria 
competenza, non ritiene necessario assoggettare a Valutazione Ambientale Strategica le 
azioni previste in quanto gli impatti ambientali stimabili non appaiono significativi”. 
Servizio Foreste, Montagna, Sistemi Naturalistici e Faunistica Venatoria. Prot. n. 
0229925 del 29/11/2021 con il quale si comunica che: “Esaminata la documentazione 
trasmessa di cui all'oggetto, acquisita agli atti con Pec  prot.n. 217401-2021, per quanto 
attiene al D.P.R. 357/1997 s.m.i. e alla L.R. n.1/2015, si esprime parere favorevole alle 
modifiche al TUNA - Comune di Perugia nel rispetto integrale di quanto previsto dalle Misure di 
Conservazione dei Piani di Gestione dei siti Natura 2000, ricadenti all’interno del Comune di 
Perugia e dalla Rete Ecologica Regionale Umbra (RERU)”. 
USL Umbria 1. Dipartimento di prevenzione. U.O.C. Igiene e Sanità Pubblica. Prot. n. 
0231105 del 30/11/2021 con il quale si comunica che:  “Presa visione dell'istanza in oggetto e 
della documentazione allegata; 
Preso atto dalla relazione che: 
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- la variante propone la modifica dei seguenti articoli: 9, 126, 134, 140, 164, 171. Sono 
modifiche volte essenzialmente a garantire una corretta gestione del territorio (art.9), a 
consentire il miglior uso di funzioni ammesse dal PRG (art. 126), il necessario aggiornamento 
della norma (art. 134) che prende atto di novità intervenute nel tempo, a semplificare ed a 
rendere meno vincolanti alcune prescrizioni che appaiono eccessivamente dettagliate (art. 
140 e 164), ed a favorire l'inserimento di funzioni pubbliche di pregio in contesti degradati (art. 
171); 
- tutte le modifiche proposte non comportano né incremento della SUC ammessa, né 
incremento del consumo di suolo. Sono variazioni normative che interessano volumi già 
ammessi dal PRG e che non comportano ricadute sul sistema ambientale; 
- l'unica modifica ai parametri urbanistici riguarda l'altezza massima consentita per le 
coperture per piccoli impianti sportivi consentiti nelle zone PprA. Le zone PprA sono "aree 
destinate alla ricreazione e al tempo libero, organizzate a parco con attrezzature per il gioco, 
per attività aggregative e per lo sport, sia al coperto che allo scoperto, con i relativi servizi di 
supporto ivi compresi locali per il ristoro e parcheggi"; 
Fatto salvo il rispetto della normativa in materia ambientale;  
Per quanto di competenza dello scrivente Servizio, non si individuano criticità relative ad effetti 
sulla salute della popolazione, pertanto si ritiene che non sussista la necessità di assoggettare 
a VAS il piano in oggetto. 
Provincia di Perugia.  Prot. n. 0234298 del 06/12/2021 con il quale si comunica che: “Dalla 
visione della documentazione riguardante la variante al P.R.G. Parte Operativa per modifiche 
al TUNA si prende atto che le variazioni apportate ad alcuni articoli del TUNA non 
comporteranno ricadute sul sistema ambientale trattandosi di variazioni normative che 
interesseranno volumi già ammessi dal PRG.  
Si ritiene invece opportuno rilevare che, per quanto riguarda le modifiche apportate all’art. 126 
“Zone a parco privato attrezzato” PprA, potrebbe diventare un detrattore paesaggistico – 
ambientale non inserire l’altezza massima degli edifici legati all’attività sportiva tale da 
impattare sul sistema panoramico e naturale.  
Queste aree innanzitutto dovranno essere inserite in un’attività pianificatoria per valutarne tutti 
gli aspetti legati alla realizzazione di tali volumetrie.  
Le altezze dovranno essere definite e stabilite in base alle norme del Coni, ma non dovranno 
essere assolutamente in contrasto con i vincoli esistenti nell’ambito dell’intervento, con le 
direttive dettate dalle UdP di appartenenza in relazione agli articoli 32, 33 e 34 delle NTA del 
PTCP e soprattutto non dovranno essere di impedimento alle visuali panoramiche accertate e 
consolidate e riguardo ai coni visuali riconosciuti dal Piano provinciale e dal PRG Comunale”. 
AFOR. Prot. n. 0239371 del 14/12/2021 con il quale si comunica che: Premesso che: 
- a norma della Legge Regionale n° 10/2015 così come modificata dalla L.R. n° 12/2018, 
questa Agenzia ha assunto, tra le altre, le funzioni di cui alla Legge Regionale 19 Novembre 
2001 n° 28 “Testo unico regionale per le foreste”; 
- con Decreto A.U. n° 241 del 10/08/2020 è stato individuato detto rappresentante unico 
dell’Agenzia Forestale Regionale deputato a partecipare alle conferenze di servizi convocate 
dalla Regione nella personale del Dirigente del Servizio Gestione del Territorio e tutela delle 
risorse naturali o suo delegato; 
- con Decreto A.U. n°. 245 del 04/07/2021, sono state individuate le funzioni di Dirigente 
Vicario dei sette Servizi dell’Ente con nomina del sottoscritto quale Dirigente Vicario del 
Servizio Agricoltura Gestione Territorio e Tutela Risorse Naturali e di conseguenza soggetto 
Rappresentante Unico dell’Agenzia Forestale Regionale deputato a partecipare alle 
conferenze dei Servizi convocate dalla Regione. 
Vista l’istruttoria di seguito riportata eseguita dagli uffici e rimessa dal Responsabile del 
Procedimento di questo Servizio: 
-Ai fini della presente istruttoria si applicano le seguenti normative: 
- la L.R. 28/01 “Testo unico per le foreste” e s.m.i., ed il Regolamento d’attuazione n° 7/2002 
s.m.i.; 
È stata analizzata la documentazione presente sul portale della Regione Umbria, all’indirizzo 
fornito nella nota avente prot. n. 0217401-2021 del 11/11/2021 recepita al prot. n. 46895 del 
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11/11/2021 ed integrata con nota prot. n. 0235134-2021 del 06/12/2021 di cui al prot. n. 50936 
del 06/12/2021. 
Si osserva che la variante propone la modifica di articoli ed è volta essenzialmente a garantire 
una corretta gestione del territorio, a consentire il miglior uso di funzioni ammesse dal PRG, il 
necessario aggiornamento della norma, che prende atto di novità intervenute nel tempo, a 
semplificare ed a rendere meno vincolanti alcune prescrizioni che appaiono eccessivamente 
dettagliate, ed a favorire l’inserimento di funzioni pubbliche di pregio in contesti degradati; 
Ciò premesso e precisato, ai soli fini delle strette competenze, sugli aspetti necessari alla 
emanazione del parere per quanto in esame, che sono normate ai sensi della L.R. 28/01 s.m.i. 
“Testo unico regionale per le foreste” e del suo Regolamento attuativo n. 7/2002 s.m.i., 
Si propone di rilasciare il seguente parere: di ritenere che le modifiche al TUNA del Comune di 
Perugia, cui all’oggetto non debba essere soggetto a VAS, perché l’adeguamento alle 
normative vigenti si reputa di impatto non significativo sull’ambiente. Senza prescrizione 
alcuna. Fatti salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Enti operanti nel settore. 
L’Agenzia Forestale Regionale, attraverso il proprio Servizio “Tutela del Territorio e Risorse 
Naturali “, che qui si sottoscrive nella persona del rispettivo Dirigente, in base alle normative, 
alle motivazioni e alla proposta di parere contenuti nella su riporta istruttoria, 
Rilascia il seguente parere di ritenere che le modifiche al TUNA del Comune di Perugia di cui 
all’oggetto non debba essere soggetto a VAS, perché l’adeguamento alle normative vigenti si 
reputa di impatto non significativo sull’ambiente. Senza prescrizione alcuna. Fatti salvi i diritti di 
terzi e le competenze di altri Enti operanti nel settore. 
Servizio Rischio Idrogeologico, Idraulico, Sismico. Difesa Del Suolo. Prot. n. 0240272 
del 14/12/2021 con il quale si comunica che:  “Con la presente si comunica quanto di seguito 
come richiesto: 
Parte Pianificazione Assetto Idraulica: 
Con riferimento alla variante citata in oggetto, analizzata la documentazione trasmessa, si 
comunica che non si rilevano evidenze da segnalare in merito agli aspetti idraulici relativi al 
Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
Parte Idraulica: 
In riferimento alla Vas citata in oggetto e analizzata la documentazione pervenuta, si comunica 
che non risulta necessario esprimere parere relativo al nulla osta ai fini idraulici in base al R.D. 
523/1904. 
Parte Geologica: 
Trattasi solo di varianti alle normative del PRG relative agli articoli n.9, 126,134,140,164,171. 
Le modifiche non comportano come conseguenza degli incrementi insediativi ed aumenti del 
consumo di suolo. 
La variante del TUNA non prospetta delle modifiche ambientali significative. 
Si ritiene che la Variante al P.R.G e P.O del Comune di Perugia, in esame, possa essere 
esentata dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
Servizio Urbanistica Riqualificazione urbana e Politiche della casa, tutela del 
paesaggio. Parere di competenza della Sezione Programmazione del territorio e 
promozione della qualità del paesaggio regionale. Prot. n. 0241132 del 15/12/2021 con il 
quale si comunica che: “In merito alla nota ricevuta con nota PEC prot.n. 0217401 del 
11.11.2021 e alle integrazioni trasmesse in data 06.12.2021 al prot.n.0235134, il Servizio 
Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed Autorizzazioni ambientali con riferimento alla 
procedura in oggetto ha chiesto di far pervenire il proprio parere di competenza sulla base 
della documentazione resa disponibile dal Comune di Perugia reperibile per la consultazione e 
riportata sul sito regionale:  
https://filecloud.regione.umbria.it/index.php/s/hJE4I8b5mU6Zf4S  
Vista la documentazione la Relazione descrittiva ambientale e lo stralcio delle norme, 
considerato che con la variante s’intende modificare il contenuto di alcuni articoli: 9, 126, 134, 
140, 164, 171.  
Le modifiche proposte non comportano né incremento della SUC ammessa, né incremento del 
consumo di suolo. Sono variazioni normative che interessano volumi già ammessi dal PRG.  
L’unica modifica di rilievo da un punto di vista paesaggistico riguarda:  
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l’altezza massima consentita per le coperture per piccoli impianti sportivi consentiti nelle zone 
PprA.  
Le zone PprA sono “aree destinate alla ricreazione e al tempo libero, organizzate a parco con 
attrezzature per il gioco, per attività̀ aggregative e per lo sport, sia al coperto che allo scoperto, 
con i relativi servizi di supporto ivi compresi locali per il ristoro e parcheggi”. Sono aree di 
proprietà privata di limitata dimensione (i grandi impianti per lo sport sono classificati Fe - aree 
per attrezzature per lo sport), con una prevalente destinazione a parco in cui sono ammesse 
attività per lo sport, con una suc di 0,1 mq/mq ed una altezza di 4,5 m. Si tratta generalmente di 
attività legate al tennis e di recente al Paddle, che in alcuni casi necessitano di coperture 
leggere per consentirne l’uso anche nei mesi freddi.  
Dal momento che l’altezza di 4,5 metri è inadeguata per svolgere i suddetti sport al coperto 
nasce la necessità di consentire delle altezze superiori per impianti rispondenti alle norme 
Coni.  
Nella norma si prescrive in genere di non utilizzare materiali con colori riflettenti e di prevedere 
sempre adeguate schermature. Gli impianti che ricadono in aree con vincolo paesaggistico 
dovranno essere preventivamente sottoposti ad autorizzazione paesaggistica.  
Preso atto di quanto sopra, e anche delle integrazioni trasmesse si dovrà tener conto della 
sostenibilità paesaggistica e ambientale di tali manufatti, rispettando la morfologia del suolo 
contenendo al massimo gli scavi e i rinterri, prevedendo un inserimento paesaggistico che 
rispetti il contesto storico e architettonico esistente ma anche paesaggistico e vegetazionale di 
appartenenza di ciascun manufatto. Dovrà essere curata in particolar modo, la permeabilità 
delle aree esterne da pavimentare, in modo che consentano il drenaggio delle acque in modo 
efficace. 
Anche la disposizione del verde e delle mitigazioni paesaggistiche circostanti i nuovi impianti 
dovranno essere opportunamente progettate e curata al fine di permettere l’ombreggiamento 
dei parcheggi e delle superfici asfaltate e non”. 
Servizio Urbanistica Riqualificazione urbana e Politiche della casa, tutela del 
paesaggio. Sezione Attività e piani comunali in materia urbanistica e controllo attività 
edilizia in materia di abusivismo. Prot. n. 0241132 del 15/12/2021 con il quale si comunica 
che: “Vista la nota regionale prot. n. 217401 del 11/11/2021 con la quale il Servizio 
Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed Autorizzazioni ambientali della Regione Umbria ha 
richiesto i pareri di competenza finalizzati al procedimento di cui all’oggetto;  
Vista la nota regionale prot. n. 235134 del 06/12/2021 con la quale sono state inviate alcune 
integrazioni dal Comune di Perugia, contestualmente alla richiesta del Comune stesso di 
valutare le ulteriori modifiche al TUNA in seno alla procedura di verifica di assoggettabilità a 
VAS in oggetto.  
Esaminati gli atti in allegato;  
Premesso che la procedura di verifica di assoggettabilità a VAS in oggetto riguarda una 
variante alle Norme Tecniche di attuazione del PRG parte operativa vigente, proposta dal 
Comune di Perugia ai sensi dell’art. 32 comma 5 della L.R. 1/2015.  
Preso atto quanto contenuto nella documentazione consultabile ai link di riferimento contenuti 
nelle predette note regionali, ed in particolare che:  
- La di variante urbanistica in oggetto propone la modifica degli articoli 9, 126, 134, 140, 155, 
164, 167, 171, 172 delle NTA di PRG parte operativa. Tali modifiche, per come dichiarato dal 
Comune, sono volte essenzialmente a garantire una corretta gestione del territorio (art. 9), a 
consentire il miglior uso di funzioni ammesse dal PRG (artt. 126, 167 e 172), il necessario 
aggiornamento della norma (art. 134) che prende atto di novità intervenute nel tempo, a 
semplificare ed a rendere meno vincolanti alcune prescrizioni che appaiono eccessivamente 
dettagliate (art. 140 e 164), ed a favorire l’inserimento di funzioni pubbliche di pregio in contesti 
degradati (art. 171), oltre alla modifica dell’art. 155 riguardante l’attuazione della zona per 
attività D6 di Lidarno.  
- In merito all’art. 9 il Comune propone l’integrazione relativa al fatto che le varianti al PRG 
seguono le procedure previste dall’art. 32 della LR 1/2015 e sono redatte nel rispetto dell’art. 
90 comma 2 del RR 2/2015. Si rileva che il corretto riferimento normativo è quello di cui all’art. 
95 comma 2 della LR 1/2015.  
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- La modifica degli articoli 126 (zone a parco privato attrezzato “PprA”), 167 (Aree per parchi 
urbani e territoriali Fd) e 172 (Aree per spazi pubblici attrezzati a parco, per il gioco e lo sport 
Ppu) propone l’eliminazione dei limiti attualmente imposti dalla norma all’altezza massima di 
4,50 m per le attrezzature per il gioco e/o per lo sport. Il Comune dichiara che tale modifica è 
dovuta essenzialmente al fatto che la limitazione vigente risulta essere inadeguata ad 
assicurare lo svolgimento di gran parte delle attività sportive praticate all’interno delle zone 
interessate dalla modifica.  
- La modifica dell’art. 134 riguarda la prescrizione particolare per la zona Ac.fi 2 ubicata in loc. 
San Faustino – Via Settevalli, e propone l’aggiornamento della norma che prende atto di novità 
intervenute nel tempo (decadenza del piano attuativo) e dei provvedimenti amministrativi 
approvati dal Comune per consentire l’attuazione del comparto (DGC n. 443 del 15/11/2017). Il 
Comune dichiara espressamente che tale modifica non comporta in alcun modo incremento 
del consumo di suolo, incremento delle volumetrie ammesse o modifica delle destinazioni 
d’uso previste dal PRG.  
- Con riferimento all’art. 140 il Comune richiede l’eliminazione di alcune limitazioni alle 
destinazioni d’uso della zona a servizi generali “Sg” in località Borghetto di Prepo. In tale 
ambito è presente la sede della FGCI e la richiesta del Comune è determinata dalla necessità 
di allocare alcuni spazi della struttura a tutte le funzioni compatibili con la destinazione “Sg”.  
- L’aggiornamento e la modifica dell’art. 155 è proposto dal Comune a seguito di un accordo 
che si sostanzierà nella sottoscrizione di un protocollo d’intesa tra il Comune stesso e l’Istituto 
Zooprofilattico finalizzato all’attuazione di una zona per attività D6. La variante comporta una 
significativa riduzione della SUC ammessa, che passa dagli attuali 25.000 mq a 10.000 mq, 
ammettendo destinazioni d’uso funzionali alle attività dell’Istituto Zooprofilattico, ricomprese 
comunque tra quelle delle zone per servizi generali Sg.  
- La proposta di modifica dell’art. 164 è specifica per l’area per grandi infrastrutture per 
parcheggio “Fa” di Pian di Massiano. La norma vigente ammette anche la realizzazione di una 
struttura edilizia polifunzionale per una SUC pari a 4.000 mq con destinazioni delineate da 
precisi valori percentuali. Il Comune propone una maggiore flessibilità alle destinazioni d’uso 
consentite, ferma restando la sola percentuale massima destinata al commercio che rimane 
invariata al 35%, senza vincoli sulla grandezza degli esercizi commerciali. Il Comune dichiara 
che la modifica non incide sulle grandezze urbanistiche, non genera un incremento del carico 
urbanistico, né un incremento del consumo di suolo.  
- L’aggiornamento dell’art. 171 è riferito al comparto Spu (11) nei pressi della stazione di 
Fontivegge, e riguarda l’area “ex scalo merci” dove l’Istituto Tecnico Superiore (ITS) ha 
manifestato l’interesse al Comune a svolgere le proprie attività di servizio e formative post 
diploma. Nella norma, oltre alle destinazioni ammesse per le zone “Spu”, sarà prevista anche 
la destinazione di attività per l’istruzione superiore.  
Per tutto quanto sopra riportato, la scrivente Sezione prescrive quanto segue:  
- si prende atto che la variante urbanistica è riferita alla modifica e aggiornamento di alcune 
norme tecniche di attuazione della sola parte operativa dello strumento urbanistico vigente, 
per la quale la scrivente Sezione non ha specifiche competenze, ma si prescrive che tali 
modifiche siano conformi al PRG Parte strutturale;  
- Per tutte le destinazioni d’uso ammesse dovrà essere comunque garantito il corretto 
dimensionamento delle dotazioni territoriali ai sensi del Regolamento regionale n. 2/2015.  
- L’art. 9 delle NTA di PRG PO dovrà essere corretto con il riferimento normativo all’art. 95 
comma 2 della LR 1/2015. 
Rilevato che: la variante propone la modifica dei seguenti articoli: 9, 126, 134, 140, 164, 171.  
Sono modifiche volte essenzialmente a garantire una corretta gestione del territorio (art.9), a 
consentire il miglior uso di funzioni ammesse dal PRG (art. 126), il necessario aggiornamento 
della norma (art. 134) che prende atto di novità intervenute nel tempo, a semplificare ed a 
rendere meno vincolanti alcune prescrizioni che appaiono eccessivamente dettagliate (art. 
140 e 164), ed a favorire l’inserimento di funzioni pubbliche di pregio in contesti degradati (art. 
171).  
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Tutte le modifiche proposte non comportano né incremento della SUC ammessa, né 
incremento del consumo di suolo. Sono variazioni normative che interessano volumi già 
ammessi dal PRG e che non comportano ricadute sul sistema ambientale.  
L’unica modifica ai parametri urbanistici riguarda l’altezza massima consentita per le coperture 
per piccoli impianti sportivi consentiti nelle zone PprA. Le zone PprA sono “aree destinate alla 
ricreazione e al tempo libero, organizzate a parco con attrezzature per il gioco, per attività 
aggregative e per lo sport, sia al coperto che allo scoperto, con i relativi servizi di supporto ivi 
compresi locali per il ristoro e parcheggi”. Sono aree di proprietà privata di limitata dimensione 
(i grandi impianti per lo sport sono classificati Fe - aree per attrezzature per lo sport), con una 
prevalente destinazione a parco in cui sono ammesse attività per lo sport, con una suc di 0,1 
mq/mq ed una altezza di 4,5 m. Si tratta generalmente di attività legate al tennis e di recente al 
Paddle, che in alcuni casi necessitano di coperture leggere per consentirne l’uso anche nei 
mesi freddi. L’altezza di 4,5 metri è inadeguata per svolgere i suddetti sport al coperto e da qui 
la necessità di consentire impianti con una altezza rispondente alle norme Coni.  
Nella norma si prescrive in genere di non utilizzare materiali con colori riflettenti e di prevedere 
sempre adeguate schermature. Ovviamente gli impianti che ricadono in aree con vincolo 
paesaggistico dovranno essere preventivamente sottoposti ad autorizzazione paesaggistica. 
A queste modifiche con 0233490 del 03/12/2021 ne sono state aggiunte altre due: 
1. Una riguarda la variante normativa già inviata contenente una modifica all’art. 126 del Tuna, 
riguardante la revisione della altezza massima assentita per la copertura di impianti per lo 
sport in zona Ppra (Zone a Parco privato attrezzato), senza alcun incremento della SUC 
prevista.  
La medesima problematica è riscontrabile in altre due zone del PRG rispettivamente: le zone 
FD “aree per parchi urbani e territoriali” e per le zone Ppu “aree per spazi pubblici attrezzati a 
parco, per il gioco e lo sport”. La modifica riguarda quindi gli articoli 167 e 172 nella 
introduzione del seguente comma: “la copertura degli impianti sportivi potrà avere un’altezza 
massima non superiore a quella stabilita dal Coni per la relativa attività. Particolare cura dovrà 
essere prestata nell’inserimento delle suddette strutture nel contesto paesaggistico utilizzando 
materiali non riflettenti e ponendo in opera adeguate schermature arboree.”  
2. Il comune di Perugia è proprietario di un’area in località Lidarno classificata D6 in cui sono 
ammesse tutte le funzioni proprie delle attività produttive ed una SUC di 25.000 mq. I numerosi 
bandi per la vendita dell’area sono andati deserti. Di recente, a seguito di un interessamento 
manifestato per l’area in oggetto dall’Istituto Zooprofilattico dell’Umbria e delle Marche, i due 
Enti sono addivenuti ad un accordo che si sostanzierà nella sottoscrizione di un protocollo 
d’Intesa la cui bozza è stata di recente approvata dalla Giunta Comunale. La sottoscrizione 
dell’accordo prevede, tra l’altro, la approvazione di una variante al PRG per la zona interessata 
dall’accordo, che ha una classificazione D6. La variante, che è solo normativa, comporta una 
significativa riduzione dell’impatto dell’intervento previsto sia dal punto di vista paesaggistico 
che da quello ambientale. La Suc ammessa passa infatti da 25.000 a 10.000 mq, mentre le 
destinazioni d’uso previste sono quelle funzionali alla attività dell’Istituto zooprofilattico 
dell’Umbria e delle Marche, ricomprese tra quelle delle zone SG (zone per Servizi generali, art. 
140 del Tuna). Le nuove funzioni previste comportano una sostanziale diminuzione del carico 
urbanistico dell’intervento, in quanto le destinazioni d’uso attualmente ammesse dal PRG sono 
quelle contemplate dall’art. 95, comma 6 della L.R. 1/2015, che comprendono tutte le attività di 
tipo produttivo e per servizi.  
Considerato che per tutto quanto rilevato, con riferimento al contenuto dei pareri pervenuti è 
possibile evidenziare che i previsti interventi non comportano ripercussioni negative 
sull’ambiente, per cui non è necessario che variante al P.R.G. P.O per modifiche al TUNA del 
Comune di Perugia, sia sottoposta a Valutazione Ambientale Strategica. 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità. 
 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 
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1. Di esprimere, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ai sensi dell’art. 9 della l.r. 
12/2010, la non necessità di sottoporre a VAS variante al P.R.G. P.O per modifiche al TUNA 
nel Comune di Perugia. 
2. Nelle successive fasi dell’iter della variante proposta si dovrà tener conto delle seguenti 
indicazioni e criteri tesi a garantire un migliore inserimento ambientale degli interventi: 
Aspetti Urbanistici 
- La variante urbanistica è riferita alla modifica e aggiornamento di alcune norme tecniche di 
attuazione della sola parte operativa dello strumento urbanistico vigente è tuttavia necessario 
che tali modifiche siano conformi al PRG Parte strutturale.  
- Per tutte le destinazioni d’uso ammesse dovrà essere garantito il corretto dimensionamento 
delle dotazioni territoriali ai sensi del Regolamento regionale n. 2/2015.  
- L’art. 9 delle NTA di PRG PO dovrà essere corretto con il riferimento normativo all’art. 95 
comma 2 della LR 1/2015. 
Aspetti paesaggistici 
- Per quanto riguarda le modifiche apportate all’art. 126 “Zone a parco privato attrezzato” PprA, 
potrebbe diventare un detrattore paesaggistico – ambientale il fatto di non inserire l’altezza 
massima degli edifici legati all’attività sportiva tale da impattare sul sistema panoramico e 
naturale. Queste aree dovranno essere oggetto di una attenta attività pianificatoria per 
valutarne tutti gli aspetti legati alla realizzazione delle volumetrie.  
- Le altezze dovranno essere definite e stabilite in base alle norme del Coni, ma non dovranno 
risultare in contrasto con i vincoli esistenti nell’ambito dell’intervento, con le direttive dettate 
dalle UdP di appartenenza in relazione agli articoli 32, 33 e 34 delle NTA del PTCP e 
soprattutto non dovranno essere di impedimento alle visuali panoramiche accertate e 
consolidate e riguardo ai coni visuali riconosciuti dal Piano provinciale e dal PRG Comunale. 
- Si dovrà tener conto della sostenibilità paesaggistica e ambientale dei manufatti previsti, 
rispettando la morfologia del suolo contenendo al massimo gli scavi e i rinterri, prevedendo un 
inserimento paesaggistico che rispetti il contesto storico e architettonico esistente ma anche 
paesaggistico e vegetazionale di appartenenza di ciascun manufatto. Dovrà essere curata in 
particolar modo, la permeabilità delle aree esterne da pavimentare, in modo che consentano il 
drenaggio delle acque in modo efficace. 
- La disposizione del verde e delle mitigazioni paesaggistiche circostanti i nuovi impianti 
dovranno essere opportunamente progettate e curata al fine di permettere l’ombreggiamento 
dei parcheggi e delle superfici asfaltate e non asfaltate. 
3. Di trasmettere il presente atto al Comune di Perugia. 
4. Di disporre che il presente atto sia reso disponibile per la consultazione sul sito WEB della 
Regione Umbria, Area tematica Ambiente, Valutazioni Ambientali. 
5. L'atto è immediatamente efficace. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 20/12/2021 L’Istruttore 

- Giovanni Roccatelli 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 
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Terni lì 20/12/2021 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 
Il Responsabile 
Alfredo Manzi 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 20/12/2021 Il Dirigente  

Andrea Monsignori 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 

Protocollo Comune di Perugia - A - GE/2021/0259629  del  22/12/2021  -  Pag. 9 di 9


	DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

		2022-02-07T17:48:14+0100
	Marini Franco




